
Associazione Culturale IL RAGGIO

Intervento di: Acciaio Settimio (Presidente Ass. Il Raggio)

L’associazione  nasce  a Teramo nel  2011 con l’intento di  contribuire  all’integrazione fra  le
culture per la realizzazione della fratellanza universale. 

Promuove proposte di carattere sociale, educative e umane privilegiando occasioni di confronto
o collaborazione con altre realtà operanti nel territorio.

L’associazione in questi anni ha realizzato varie iniziative, fra le quali ricordiamo:

- Il  concorso letterario  DIVERSI MA UNO,  rivolto agli  studenti delle scuole superiori
della provincia di Teramo, ai detenuti della casa circondariale di Castrogno, agli stranieri
residenti nella provincia;

- Nel 2014 la presentazione del libro “Vite in gioco” di Carlo Cefaloni, iniziativa volta a
contrastare  il  dramma  della  ludopatia  che  ha  raccolto  l’adesione  di  36  sindaci  della
provincia di Teramo;

- Nel 2021 il “centenario di Tommaso Sorgi”, con eventi legati alla celebrazione dei 100
anni dalla nascita del noto personaggio teramano;

- Dal 2016 il progetto lettura Città Nuova all’interno del carcere di Teramo.

Non ultimo il percorso “VIVERE LA CITTA’ - UN VILLAGGIO EDUCANTE” 



Presentazione VIVERE LA CITTA’ 

Intervento di: Angela Perticara (Vicepresidente Ass. Il Raggio)

La comunità  del  Movimento  dei  Focolari  presente  a  Teramo  ha  portato  avanti  il  progetto
“Vivere la città – Un Villaggio educante” per contribuire a restituire un nuovo senso e valore
alla collettività cercando di ravvivare i rapporti ad ogni livello.

Abbiamo  realizzato  momenti  di  riflessione,  cultura,  svago,  socializzazione,  cogliendo
l’occasione per condividere e “traghettare” le molteplici esperienze presenti sul territorio con
uno sguardo privilegiato rivolto ai bambini,  alle giovani coppie e alle persone in particolari
situazioni di disagio e isolamento.

Numerosi gli appuntamenti, esattamente 9, che si sono susseguiti da marzo di quest’anno ad oggi.

PARTECIPAZIONE:

- II  GIORNATA DELLA MEMORIA -  MANICOMIO DI TERAMO  il 25 marzo  in
Piazza Sant’Anna a cura delle Associazioni “Amici miei” e “Teramo Nostra”

- Cerimonia di conferimento del Premio per la Pace in memoria della figura di Don
Tonino Bello il 27 aprile a Tortoreto. Evento promosso e organizzato interamente dal
Comune di Tortoreto in seno alle giornate dedicate ai temi della pace e della solidarietà

- Partecipazione  alla  MARIAPOLI Abruzzo  dal  titolo “Una nuova primavera” dal  29
aprile al 1° maggio a Roseto degli Abruzzi: un’opportunità di incontro e di dialogo alla
luce  della  spiritualità  del  Movimento  dei  Focolari  dove insieme,  grandi  e  piccoli,  si
ritrovano per costruire laboratori di fraternità. 

ORGANIZZAZIONE:

- Il  23 aprile nella Sala Biblioteca Delfico, la  Presentazione del Concorso Letterario
LINGUAGGI  DELLA  CREATIVITA’  (III  edizione),  rivolto  ai  detenuti  della  casa
circondariale di Castrogno, avente come tema per il 2024 “Il mondo… La mia terra”. Il
concorso è organizzato in collaborazione con il gruppo editoriale Città Nuova. 

- Spettacolo  per  bambini  e  famiglie con  il  Mago  Frack  (Franco  Di  Biase) in
concomitanza  con  la  Prima  Giornata  mondiale  dedicata  ai  bambini  indetta  da  Papa
Francesco il 25 maggio. Lo spettacolo e la magia hanno contribuito alla trasmissione di
belle storie di vita attraverso il divertimento e lo stupore.

- Il  22  giugno  al  Parco  della  Scienza  la Presentazione  del  libro  “La  luce  nella
masseria”, edito da Mondadori, con la presenza dell’autore Saverio D’Ercole, inserita
all’interno  della  rassegna  estiva  Teramo  NATURA  INDOMITA.  La  narrazione,
attraverso gli  occhi di un bambino,  della storia e delle radici  di  una famiglia  e delle
relazioni che si intrecciano nel corso degli anni, ha messo in evidenza l’importanza di
una comunità, la preziosità dell’ascolto, del dialogo, del perdono e della comunicazione.

- L’8 settembre una  Gita  fuori città a  L’AQUILA, capitale della cultura nel 2026. E’
stata  un’interessante  opportunità  di  vivere  una  giornata  all’insegna  della  gioia,  dello
svago e scoprire insieme le bellezze naturali ed artistiche del territorio abruzzese. 



E poi gli ultimi appuntamenti che hanno coronato questo percorso…..

CITTA’ NUOVA E LA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO

Intervento di: Amedeo Lisciani (Referente progetto Lettura Città Nuova in carcere)

Una storia  che ha preso inizio oltre dieci  anni  fa,  quando la  rivista  “Città  Nuova” è
entrata tra le mura del carcere di Teramo con i suoi orizzonti di fraternità. Con il consenso della
direzione della struttura, nasce il “Progetto Lettura Mediata di Città Nuova”. Dapprima con
i detenuti ristretti per i reati comuni, successivamente con quelli dell’alta sicurezza, i protetti e
con le sezione femminile.

Da allora in poi,  con incontri  dapprima quindicinali  e  poi settimanali,  si  sono vissuti
momenti intensi di ascolto e di confronto a seguito di articoli letti con interesse e spesso scelti
dagli stessi ristretti, con ricaduta positiva sul proprio vissuto. Spazi di “libertà” che aiutano i
detenuti  ad  uscire  dal  grigiore  della  loro quotidianità,  a  proiettarsi  verso  l’esterno,  ad
immaginare, a riflettere, ad emozionarsi, a iniziare un percorso di rinascita. E’ un percorso che
fa i suoi passi con il costante sostegno dell’Area Trattamentale e spesso in collaborazione con
altri volontari che operano all’interno della struttura.

Poi  arriva anche  un libro speciale,  “Liberi  di  cadere,  liberi di volare”,  (ed.  Città
nuova) di Fernando Muraca. Una storia di riscatto e di perdono ambientata in carcere. La
lettura  condivisa,  in  attesa  di  incontrare  l’autore,  costituisce  un  momento  di  autentica
partecipazione e confronto: qualche pagina viene letta da un volontario, altre dai detenuti che
attraverso  questo  primo  approccio  al  testo,  si  propongono  in  prima  persona,  non  come
ascoltatori, ma come lettori ed interpreti. 

Dal bisogno di scrivere, espresso da alcuni detenuti, – anche se non tutti ne hanno la
capacità perché stranieri o perché privi delle necessarie abilità –, nasce l’idea di un concorso
artistico e letterario, giunto quest’anno alla sua terza edizione. 



Concorso “I linguaggi della creatività”
Intervento di: Paola Di Pietro (Commissione concorso letterario)

Grazie al senso di solidarietà e al positivo coinvolgimento tra l’Associazione culturale il
Raggio,  il  gruppo  editoriale  Città  Nuova  e  i  detenuti,  si  sono  create  le  premesse  per  la
realizzazione del Concorso.

Con  le  sezioni  prosa,  poesia,  opere  artistiche,  il  Concorso  permette,  ai  detenuti  che
partecipano, di esprimere il proprio talento, di sentirsi valorizzati, di trovare un momento di
autentica libertà e proiettarsi oltre le sbarre del carcere attraverso la propria creatività. 

L’edizione di quest’anno ha avuto il titolo  “Il Mondo…la mia Terra”, mentre gli argomenti
degli anni precedenti  mettevano a fuoco le coordinate SPAZIO-TEMPO e la RELAZIONE
CON L’ALTRO. 

Nel  valutare  gli  elaborati,  che  sono  rimasti  anonimi  fino  alla  conclusione  dei  lavori,  la
Commissione esaminatrice, composta dalla presidente Aurora Nicosia, giornalista già direttrice
di  Città nuova, Maria Gabriella Pompei, Cristina Cavucci, Osvaldo De Fabiis, Nino Falini, e
Paola Di Pietro,  si  è  attenuta  ad una griglia per  esprimere  una valutazione numerica  e poi
formulare un giudizio sintetico.  

Suggestivo il momento della premiazione: occasione speciale per far incontrare il carcere, le
istituzioni, gli studenti, la comunità cittadina. 

Quest’anno un’altra novità:  una mostra di tre giorni, il 27, il 28 e il 29 “Pensieri ed
arte tra le mura”, nel cuore della città, esattamente nella sala espositiva di Via Nicola Palma,
mostra che espone le opere realizzate per il concorso ed anche in altri momenti. Un’occasione
importante per sensibilizzare la cittadinanza sulla presenza del carcere nel proprio territorio ed
edificare un ponte tra tutti i suoi abitanti. 

Sono tutti invitati a partecipare all’inaugurazione prevista per le ore 11 di domenica
27 ottobre.


